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CATANZARO, 02 GENNAIO -"Negli ultimi 3 anni sulla S.S.106 nella provincia di Catanzaro abbiamo
avuto in tutto 18 vittime e di queste addirittura 16 (89%), sono comprese nel famigerato tratto
Soverato - Guardavalle. Sono cinque le vittime a Santa Caterina dello Jonio, due a Sant'Andrea dello
Jonio, Staletti', Badolato e Davoli, una a Soverato, Guardavalle e Montepaone. Inoltre, di queste ben
nove (56,25%), hanno un'eta' inferiore a 28 anni". Lo afferma, in una nota, l'Associazione "Basta
Vittime Sulla Strada Statale 106" dopo l'ultimo incidente mortale verificatosi sull'arteria. [MORE]

"L'Associazione - si legge - in merito ai numeri impietosi che si registrano ormai da 3 anni in un tratto
di S.S.106 di appena 25 chilometri, ha chiesto nell'ultimo incontro in Prefettura avuto a Catanzaro lo
scorso 15 novembre un impegno immediato delle istituzioni affinche' gia' prima delle vacanze di
Natale si potessero attivare dei sistemi per il controllo della velocita' specificando che l'avvio di
questa iniziativa e' propedeutica ad una richiesta di investimenti immediati all'Anas Spa atteso che
l'installazione di questi strumenti non puo' e non deve rappresentare una soluzione definitiva.
Nell'ambito dell'incontro in Prefettura - scrive l'associazione - si e' concordato che sarebbero state
installate due postazioni fisse di autovelox: una nel comune di Santa Caterina dello Jonio ed uno nel
comune di Badolato. Facciamo presente che l'Associazione ha sostenuto valide le prese di posizioni
di quanti hanno ritenuto opportuno intervenire con delle installazioni di altrettanti strumenti per il
controllo della velocita' anche nel tratto compreso tra Badolato e Davoli.

Oggi dobbiamo constatare l'amara realta': le istituzioni hanno fallito. Sono incapaci persino di
installare in tempi ragionevoli due postazioni di autovelox. Incapaci di dare una risposta minima
(osiamo dire la piu' insignificante), ai cittadini che meritano prima di tutto una strada sicura ma in
mancanza di questa almeno dei sistemi di prevenzione del rischio (seppure temporanei in attesa di
investimenti), che riescano a garantire il minimo sindacale di sicurezza ai tanti automobilisti che
percorrono quel tratto letale della S.S.106. Non occorre lamentarsi se poi i cittadini iniziano ad



allontanarsi dalla istituzioni viste sempre piu' distanti dai problemi e dagli interessi della collettivita',
sorde alle istanze dei cittadini, incapaci ed inconcludenti, buone solo alle inutili passerelle alle quali
purtroppo da anni continuano ad abituarci. Cosi' come non occorre lamentarsi se la popolazione e'
sempre piu' convinta che l'anti-stato sia piu' efficiente ed efficace dello Stato se l'agire delle Istituzioni
sul territorio e' lenta, inefficace ed inefficiente peraltro sulle soluzioni piu' facili ed immediate.

_______________________________________________
Articolo scaricato da www.infooggi.it

https://www.infooggi.it/articolo/incidenti-stradali-associazione-disattesi-impegni-per-ss-106/93991

https://www.infooggi.it/articolo/incidenti-stradali-associazione-disattesi-impegni-per-ss-106/93991

